PREZZO DELLE ASSOGLIAZIONI 


DA PAGARS) ANTICIPATAMENTR © > , 
i 4 Trim. Semo 
{n Torino, lire agove | + 19 +. .38 x 
Frauco di posta nelioSiato»: 13 = 24 » 
Franco dì posta sino ai n) È 
confini per l'Estero . » {4 50.27.» 
Pr uo sol nomero si paga cont 20 
preso ia Torino, e 35 por la pusta 


I signori associati il cui abbmonamento 
è scaduto con tutto jl 15 del corrente sono 
pregati a_ volerlo rinnovare onde evitare 
interruzioni nell'invio del giorriale. 
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TORINO LUGLIO (0. 


Tare A EMMRI SIINO C°. 
: LA PACE È FATTA? 


L'Avvenire di Alessandria del 23, dice ; 

‘’» È certo essere stato ufficialmente. comunicata la 
notizia al capo assistente degli Austriaci infermi nell’ 
ospedale militare che nel giorno SÌ corr. agriveranno 
nella nostra città cinque mila soldati austriaci. Noi 
però ‘stentiamé a prestarvi fede, sebliene la. pronta 
partenza d'un battaglione della brigata Aosta parte 
per Vercelli e parte per $. Salvadore è la voce che 
altri ne debbano partire sembri confermare la nuova. 
S'aggiunge ancora, come cosa curta, che gli austriaci 
andranno pure a presidiare îl foMe di Bard ». 
Quest’ ultima notizia la credianid eccessiva; ma la 
prima non pare che ammetta dubbio. ‘Altre notizie 
più o meno inquietanti corrono di botea in bocca e 
ricevono il colore delle passioni individuali dei rife- 
tenti. Con ‘tutto ciò la Gazzetta ‘ufficiale, così facile 
ad occuparsi di cose a cui dovrebbe tenersi estra- 
nea, in queste, in cui ella dovrebbe prendere l'inizia- 
tiva, ‘continua ad osservare un ‘arpocratico silenzio ; 
nè di pip si dicono i fogli ministeriali o semi-mini- 
steriali! Solamente oggi, ‘quasi n titolo di grazia, la 
prima:ci regalava le seguenti parole ; 

» Da alcuni giorni corrono o si ‘fanno correre si- 
mistrè voci circa le trattative di pace Noi vortemino 
che tutti capissero le difficoltà immense ‘delte riostre 
condizioni politiche ed aspettassero a conoscere i fatti 
prima di giudicare.‘ Bisogna saper‘ comprendere le 
tristi realtà del momento, rammentare che il paese è 
solo, che tutta Europa vuol la‘ pacc, è he noù si pos- 
sono esiger miracoli, 

< Saper: cedere a' tempo per. salvar l'avvenire è 
tanto ‘e forse più onorevole quanto’ il saper combat- 
tere a tempo. Un individuo può finirla con un'atto 
disperato, non mai uno stato : gli atti disperati in chi 
governa sono sempre delitti Convinti del resto ‘che 
gl interessi dell’onor nazionale ‘sono affidati a buone 
mani, noi esortiamo vivamente i buoni cittadini a non 
lasciarsi aggirare dalle voci vaghe' cho si vanno su- 
surrando , ed in ogni caso aspeltar gli eventi prima 


di accogliere troppo lusinghevoli speranze o' lasciarsi 
vincere da esagerati timori) » 
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Tra i lavori che attinsero la loro ispirazione all'epoca in cui 
viviamo merita singolare menzione, quello di’ Giuseppo Mon- 
geri di Milano. È un quadro di genere all' acquerello rappresen- 
tante il ritiro della vita politica. Un giovane pallido, disvenuto 
fra le commozioni violente che gli avevano addoppiata in petto 
la vita per abbandonarlo poscia ad un disingapno fatale, sta, 
più che seduto, addossato allo sporto dî un edificio che s' apre 
in sulla campagna. I capelli diradati gli ombreggiano la fronte 
maestosa, che nelle rughe precoci sembra eirconfusa dell’aureola 
del dolore. Tiene un libro socchiuso fra le mani, che abbando- 
nate gli cadono sulle ginocchia ove posa una carta geografica. 
Stanco della lettura e dello stùdio, leva gli occhi al cielo : chiede 
egli un conforto o un pensiero che gli riveli l'avvenire? L'anima 
sua, oppressa dallo schianto, sotrebbe forse togliersi alla terra 
per aftisarsi colà dove non è memoria di dolore e le gioie sono 
perenni? Vedendo quaggiù la giustizia tanto disconosciuta e 
trionfante l’iniquità e la barbarie dubita egli, impreca, 0 dispera ? 
La moglie con atto carezzevole gli si stringe dappresso per toglierlo 
a sì cupi pensieri, mentre una donna più oltre negli anni sog- 
guarda amorosa la giovane coppia. Un bimbo che volgesi anche 


LI 


+ Che ne sappiamo ora? Quello che tutti sapevano € 
che nissino mette ‘in controversia. Se non che a 
questa ‘sibillina comunicazione della Gaszetia ufficiale 
vien dietro un'altra voce. chè si ‘dice uscita dal mini- 
stero, e che affermerchbe, ‘Ja pàee essere stata con- 
chiusa, a condizioni piuttdsto Fherose. Aned'a que> 
Sf non sappiamio finora quilfla 
che seppimo’, il conte Pralormo essere. partito per 
Milano, fammo indotti a conchiudere che il ministero 
aveva ceduto a tutte le‘esigenzé, anche meno ‘ com- 
patibili, dell'Austria. n 

Fin dal principio noi avévanio biasimato la scelta 
dei duè plonipotenziari mandati a \Milano, non per 
altro se non perchè ci sembravano troppo novizi nella 
spinosa carriera diplotnatica, ed avremmo desiderato 
che Ta missione, già difficile per se. slessa.e per la 
qualità delle persone con cui si doveva trattare, fosse 
affidata ad uomini più pratici di simili faccende. Ma 
più'presto che nella esperienza della storia si volle 
confidare nella bontà dell'Austria, nelle sue simpatie 
pel giovane re è nell'affetto paterno ; del vecchio Na- 
detzky per l’arciduchessa austriaca regina di Sardegna 
come se Francescò 1, alleato coi Russi (come ora sua 
n'pote) non avesse condotto un esereito contro Parigi 
onde detronizzare la propria figlia! EI 

La storia ignota tuttavia a qual genere di milia- 
zioni si sia abbandonato lo stessò Francesco 1 nel 
colloquio chie ebbe con Napoleone dopo la battaglia di 
Austerlitz ; imperocchè Napoleone che, non era nato 
re, sapeva che i ré si devono an vicendevole rispetto, 
@ devono tenere in loro le regiproche debolezze. Ma 
senza dire delle basse ingiurie che gli austriaci , ani 
che in via officiale; scaricarono contro Carlo, Alberto, 
nom sono essi ché misero al nudo, ed esagerarono 
forse anco, le ‘debolezze di Vittorio Emanuele, ‘rivé- 
lando perfino dit publ lico doètimenti confidenziali che 
avrebbero dovuto rimanere ‘sepolti negli scrighi dì 
Radetzky ? 


Questo solo bastava a persuaderci quale discrezione 
fosse da aspettarsi da una potenza tanto pieghevolese 
strisciante nelle sventure, quanto arrogante nella pro- 
sperità. toi 

È vero che noi eravamo Soli. Dalla Francia non si 
ebbero che consigli quali aspettar si dovevano,.da una 
nazione che più non esiste fuorchè nella sua vanità; 
e se l'Inghilterra: ci esortava sotto mano. a. tirare: in 
luugo, essa non ci prestava alcuno. appoggio; € sol- 
tanto aveva di mira la propria. utilità: Pure cop un 
po' più di energia si sarebbe. potuto. far ‘meglio, 


Se male non ci apponiamo, appena, sospese, le trat-- 


tative di, Milano, e. costretti a cedere, in .punto:.ad 
Alessandria, Pinelli avrebbe fatto opera di un immenso 
esso verso il, padre ,;come: se cercasse ilistrarlo! , né »impetrasse 
uno sguardo, e una vispa testa di una foresozza che si vede nel 
fondo compiono la melanconica scena: } 

Quanta verità, quanta intelligenza in tutte queste fizure, nel 
peusiero che ispirò questo quadro]. Chi+di'noi, tontemplandolo 
dopo tante e si crudeli delusioni, fiott:si sente turbato e ricons 
dotto alla realità che ci attende; ed alla quale vorremmo ancora 
soltrarci? L'uomo. tolto alla scena del mondo, dopo ‘aver fidato 
nella fratellanza dei popoli, nella loro generosità; nella fortuna, 
nelia potenza del sagrifizio, scorato, abattuto, schernito; divorato 
dla desiderii, da bisogui che mon-valse. a soddisfare, cerca con- 
forto, riposo ed obblio nel sacrario delle affezioni domestiche; 
un seno di donna ove versare il dolore che trabocca, informarsi 
8 nuova vita, credere ancora e pregare; e. portare nel sepolcro 
almeno la fede che i superstiti #adempieranno il retaggio cho si 
loro lasciato. Ancora, un’ illusione, ono scherno! «La donna 0 non 
comprende, o non cura, 0 non-basta a-tanta missionie,vè ‘colui 
che fidente posò la stanca, fronte nel jsuo grembo insidioso, la 
risolleva, non raggiante di gioia, ma coronata di spine. 

Figure, colorito disegno, accessori; effetti, di luce; tutto, tutto 
ne piacque nell'opera del nostro concittadino; cui; senza ‘cono: 
scerlo ci sentiamo legati da ..comunanza d’affetti»e di sventure. 
Egli deve aver provato un: alfanno ben più ‘generoso @ più 
grande di quello che, deriva dalla materiale oppressione da cui 
siamo schiacciati ; per (esprimersi. cosi-conviene che' egli abbia 
seutito quanto eravi di nobile e puro neli'affetto che chiamava 
a libertà l' anima nostra ai bei giorni della speranza. Possa egli 
eternando nell’ arte il ricordo di ciò chevseuti itrovar! più care 


gipie che il mondo non gli seppe dare, trovàr quel conforto che 
1; fortuna a tutti nagò ! 
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ASSOCIAZIONI VE LISTRIBUZIONI 
ln Torino, presso l'uflicio del Gior- 
‘nale, Piazza Casiello, N° 91, ed i 
PRINCIPALI LtBRAI i 

Nelle Yrovincie ed all'Estero presso le 
Irezioni postali. 

Le lattare ece, indirizzarie franche d 
Vosta, alla Direz dell'Ul'IN\ONE. 
Non si darà corso alle lettere per at 
francate. 

{ili anvunzi saranno inseriti al prezz 
di‘cent 25 per riga. Ù 


cftetto morale, se avesse data le su» dimessione, e se 
il ministero avesse concentrate sopra Genova. le forze 
che ancora ci. rimangono ,. e iche nou sono, poi tanto 
poche, e avesse manifestata la, deliberata volontà di 
trasportar quivi la sede del governo ve di mantenersi 
sulla difensiva, Noi siamo convinti che l'Austria, lungi 


a pretese. L'Austria. a enon può prose- 
guire una, guerra, net cuore degli stati sardi. Now 
vuole , perchè sa .che una’ fal, guerra la metterebbe 
troppo manifestamente ,dalla parte del: torto, perchè 
potrebbe essere luuga, perigliosa; e troppo gravida di 
Sinistri accidenti ; non può, perchè non: ha forze suf- 
ficienti ,, perchè le sue forze sono. disperse per l’Italia, 


| perchè ritirando i suoi presidii «a Ancona, da Bologna, 


dalla ‘Toscana, lascierebbe libero il campo all'influenza 
francese che ella vuole.attraversare, perchè l'Italia è 
minacciosa , perchè la Franeia e l' Inghilterra, le quali 
finora sono rimaste’ passive, stimolate dal proprio inte- 
resse, potrebbero; prendere una parte, attiva, e per in- 
finite altreragioni.11 trastocamento del governo da Torino 
a f&enova, era uno di quegli atti di coraggio morale, 
che valgono essi soli. una vittoria, Non si ebbe quel 
coraggio, pazienza, [A sj 

+ Nemmanco.era dartrascurare sla circostanza che il 
procedere del (cavalière.:de Bruek aveva: incontrato 
nella | stessa , Vienna 'unà generale : disapprovazione. 
Oltre da Presse, anchesili Zusehauer, foglio popolare, 
in unagianvettisa; contro das Sardegna; nòn ‘manca di 
dare una. buona cardassata caniche al ministro au- 
Striaco.|-Persino ib!|boderatissimo | Wanderer discu- 
tendo la vertenza fra Austria e Sardegna, e daudò it 
torta» bea -s' intende: at quest ultima, soggiunge var 
non ilimeno tè Nei' negoziati “col. Piemonte pare che 
« si siano avuti di mira soltanto i vantaggi negativi, 
«€. che; intieramente si sia trascuratodi tener conto 
«della specisile rispettiva: posizione dell'Austria. Si 
«vollero. conchiudere trattati di. commercio ; si vol- 
lero assicurare vantaggi particolari ‘a questo 0 quel 
ramo ‘di commercio; e per dei calcoli mercantili di 
s.tina ntilità. materiàle;' fu posto (in ‘non cale quanto 
«riguarda l'onore, e la dignità’ dell’ Austria. Fra V'in- 
* calzar degli avvenimenti, fu pure dimenticata la 
« circostanza importante; che ‘appunto ‘duomo ‘inca 
< ricato; al presente: di: crattare la pace in Nalia, 
« negli anni addietro si trovò implicato in una guerra 
s di, penna èontro Ja Sardegna , iImperocchè essentlo 
« egli il rappresentante: ‘degli. interessi commerciali 
«di Trieste, avfronte di cui stavano quelli di Genova, 
so nella questione relativa al progetto della’ posta per 
« terra dalle Indie Orientali, ‘ei ‘si trovò ‘impegnato 


«_in una vivissima controversia con quei. medesimi. 
iii. iiiitillii zia 


Noi vorremmo dare egual lode agli altri quadri che rappre- 
sentanò alcone scene della nostra vita politica, quali sono quello 
di Cravosio damigella Rosalia, di Torino , rappresentante La 
partenza dél soldato piemontese per |a guerra santa del 1848, 
eta dellbva del valorosa soldato di Morgari Rodolfo, pure di 
Torino; ‘ma ne. parehbe tradire la" yerità.. L'arte. imitando 
èrea , ma nor imita per creare, non raffezzona ‘pose , figure @ 
parti , tolte di qua © di là , per gettarle poi rapiccicate insiemo 
alla bell'e meglio în su una tela in cui il cuore e l’immagini- 
zine ventrò per nulla. Studiare le opere dei. grandi maestri è 
cosa lodevolissima : alterar qualche cosa delle loro creazioni per 
appropriarsele è profanarli ; riprodurre variata nelle fisionomie, 
nelle vesti e negli accessorii qualche litografia è iasulto al buon 
sanso del pobblico, e modo scioperato di apprendere, Inclinati 
per indole e per costume ad essere indulgenti verso la donna 
the trattando un'arte gentile acquista pregio maggiore di quell» 
che non possono apportare lu nascita , la bellezza e i vani or- 
namenti d’an'educazione spesso futile © talvolta viziosa, non ta- 
ceremo che la tela ‘della damigella. Cravosio è in alcuna parto 
ben colorita e disposta. Se a questi, pregi materiali. dell’arte , 
sapesse aggiungere un'altrà volta lo studio del vero e ciò che è 
più necessario e venerando nella donna,.il sentimento, essa otter- 
rebbe una gloria che, fra le persone del suo sesso è ai nostri 
giorni assai peregrina. Wa 

Bottini Stanislao di Sant'Agata presentò all'esposizione un episodi) 
della strage dellì innocenti figure grandi al vero, L’ autore gio 
vane assai, coll’ardimento che contraddistingue l'età, tentò di fare 
un lavoro che avesse un impronta originale, e vi riesci. Su piccolo 
spazio, ma assai ben distribuito , egli raccolse tte persone, ‘n 
uomo, una donna ed un bambine, L'uoino tra la disperazione 
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Audi idi stato che sorà si irovano al: timone! ‘dedi |, 
d'aflidi ii 
« lord Palmerston, i quali.per questo doveltero. usare 
© lulti i mezzi onde. paralizzare la sua azione. » 
Quest'ultimnà conseguenza , è falsa rimdabitatame 


ed osiamo assicurare chevi ministri, sardi, lechpil i 


esélustvaniente ad ottenere una pace, alla meglio che 


si poteva, sa Dio se mai sì ricordarono una Volta di | 


quella controversia ancorchè ,. vechhia soltanto di cin- 
que anni, Ma ben può essere? tehé il cav. Dè. Bruck 


non abbia voluto omettere, la; bella “occasione! di far 


trionfare il suo sistema. Le negative date a Venezia 
di un vero porto franco e di una banca nazionale, par- 
tono dal medesimo principio. Il monopolio dei priva- 
tisti è' la legge eterna che deve regolare il' commercio 
e l' industria. nell’ impero ‘Rastifato’, in ‘quell’ impero 
appunto ove la più ampia libertà interiore basterebbe 
essà sola a raddoppiare (N ‘triplicare. fe risorse. 
Sulle condizioni piuttosto onerose ‘della pae i 
fantasticano' mille cose j noi però èi astéfertiò dal far 
congetture sopra’ ciò che ® tuttavia ‘oscuro; giacchè 
nè vogliamo! esagerardi’ il inale La, nemminéo nutrirci 
di fallaci speranze: Soltanto noi ossido! alia 

lirci il timore che” questa puice ‘dertata dll forza , 
troppo imeguali'Vondizioni, con suvefeti sitrifizi ma- 
teriati ‘è ‘morali’, isolati dagli » ‘interessi’ dell Italia, 
senza sostegni , senza Eaianizie , ‘ion abbia ad esser 
una pae?” tan Wddentellito, *'* OE 
E. Hiaxcui-Giovim. ch 


bud 
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RINGA DI VIENNA enne 


La Cassero di ‘Augusta’ del 19 Itiglio* DURA il se- 
guente articolo» ISMEA 

« Aùgristà, 6 iriglio: S&il'governo austriaco; chiuse 
chie siano le conferenzé' relative allé finanze delfo' stiito 
ed alla valuta della banca di Vienna, non'prende, é 
tosto, le. più-energiclie misure onde arrestare Il ‘male 
che già prende; un'ampia estensione’, hassi ‘a' temere 
che. non. debba! ririnovarsi da: luttuosa catastrofe! ‘del 
18114 (il fallimento). Per restituire alla borsa di Vierina 
la conveniente solidità,:fa assolutamente: d' uòpo;'ché 
senza: ritàrdare!-più loftre sii; ti coond pins vu 

«1. Si emettano lei-azioni.cdellài banca: ‘che sono 
tuttavia in riserva y. infanti nd "0 i»! 

« 2. Che in. pari/tempo si procuti: un prestito Wa 
100 a 450 milioni! di-fiorini. al: p. 0/0 ‘evdarli alla 
bunicaszia inosicino rin ib ituesuste 

«5, Che \queste due! misures!inon: devono» andare 
disgiunte y (mà. iessere effettuate nel’ medesimo tempo; 
perchè soltanto:con questo fuoco feat può ot- 
tenere, un-sollievo. i 

«Le; mezze sviianris sono selciato, più an- 
cora nelle.operazioni finanziarie» dirstato; “è per recare 
un: ristoro, alla: econdmiai dello :stato:monivi vdole'méno 
di quaato abbiamordettò. . LEA punies 

«Converrebbe; per, due mesi aprire:un prestito vo- 
lottarioz;a scui potessero» parteeipare:così È nazionali 
che, gli esteri; dopo! tirascorsi vilvdue! mesi ‘quanto 
manca a. compire sla somma stabilità! «dovrebb' essere 
prelevata, sul piede d’ imposta» sulle provincie dell'im- 
pero. anstriato: La srestituzione: del: prestito «dovrebbe 
farsi al più presto possibile: in diverse! rale arinue, 
che, conviene, determinare; +.) sibi sttsb 


MELIGO 
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e.l' ira. guardardando per.una-finestra certa avvisar dalla lontana 
? avvicinarsi del sicario; trepida la donna, e, accasciata. alla 
mintccia dell''orribile SVentira ‘iene jo grembo un bellissimo 
pùtto , mentre per liascondersi sembra farsi schermo, della per- 
sona del marito, dhe tendendo ‘il braccio versa adi lei Cerca di 
rassicurarla, di'aquiétare ‘jl fanciullino chè colle sue ‘grida pos 
trebbe metterò sulle (raceta î satelliti di Rrode. 

La composiziohe del quadro ne parve assai ben intesa; sicchè 
Piittenzione di chi l osserva non distraendosi in inutili. acces 
surîì' sî‘concènti’à in' ùn putito solo e ne rimane scossa proion- 
dumebte. Le passioni Sono espresse in modo energico. e con 


Pigmoute e collà politica Antilaustriacà di Gi credito, 


molto" attorgimentò, Il colorire , il carattere delle figure ,l' aria - 


è il cielo nè faîilo Sentire l oriente Avvi delle parti come la 
testà ‘dell’ uoîno‘, e il'nudo che sonò eseguite . con tanta fran- 
chezza e ‘maestria da prometter molto per |” ' avyenire., di questo 
artista! 

La #ofa critlità che alcotii ne malto e che noi vogliamo riferire, 
sebbene la reputizivo non solo' severa ina iagiusta, si è che il sog- 
getto non' s' interida abbastanza a prima Vista, Quand’ anche sì 
dovesse rimiprovèrare ‘tal menda ‘a ‘questa’, prima prova di un 
giovane nòî credianio che qualurique glì allegate” una commis» 
sione spianèrebbe la via 'dd' un > ingegno che apuò recar molto 
onore all'arte italiana. 

"fra i quailif storici” presentati all Espostatolie' avvenò uno di 

Gastaldi Andfea , di''Toritiò | ‘rappresentante’ LE saggio ‘che 
scacciando i vizii s'attiene alle virtù, allegoria con ‘figure grandi 
al vero, Nemici dichiàfiti delle allegorie e ‘ tlellà favole ‘di cui 
il seicento’, ‘di buona mietibina , Ha' sì Strandniente abusato è 
che: spesso ‘si adotti a'iscdpirirà là bschinità' del concetto , 
non dapripiodi lodare. — Perisioni Nes lavoro. È un allastei- 


Ù f Upo ,0 


Le Rui, vd "ino pla guestioné sulla» fedcità 
È nel 1809 


e fel ASTI furono lesi così 
-terribilmente. dal. ministero--austriaco=—Il- prestito» del: 
1809, contratto onde far ritirare dall'Austria l’esercito 
fr. e, now è pagato Anicora. Quel prestito ifu co 

i tanti pezzi; da 20. caranitani (tre pezzi da 20%, 
I er'iciàiscun fioriho)! 6 per LU) d' interesse, è per! 
un anno; vale è dité egli doveva essere. restituito nel 
1810, ed in valuta eguale. 1 prestatori lo paarono) in” 
quel modo, e ne ricevettero .le così dette obbligazioni - 
domesticali,. portanti interesse del 6. per 0j0 e nesti- 
tazione del capitale ‘în valuta sonante. da cai del 


«Augusta, lrancoforte ed altre città, di quelle ob, 
bligazioni al 6 per 0j0 ne hanno molte; e ne, aspet- 
tano finalmente, il rimborso! Se l'attuale: ministero au» 
strtado è in ‘grado di offrire tale una geranzia che Ja 
fede ed i il credito non saranno violati così, terrìbil- 
mente, e che ‘al contrario saranno. pagati: gl’ interessi 
del nuovo prestito, e che la restituzione del capmtale, 
in rate ‘da determinarsi, sarà fatta in pezzi da_.20-al 
pari, o per lo meno al gorso corrente quando il jpre: 
stito fu incassato; e che si diano parimente garanzie, 
che così si farà | e non altrimenti : allora .rinascerà 
la coufidenza, si troverà chi voglia . prender parte, al 
prestito, e le finanze ‘di uno. stato così ricco saranno 
ben tosto rimesse in ordine. Non si dovrebbero rice, 
vere sborsi al di sopra del pari. »_. 

— Ben sì vede che questo progetto parte dall'uma- 
nità dei s signori, banchieri di Augusta ,. i quali, purchè 
Ì loro capitali sianò al sicuro non sarebbero malcon- 
tenti di concorrere in qualche ‘parte ad un, prestito 
coll'Austria. Ma temono il, piccolo scherzo che, l’Au- 
stria ‘fece ai suoi prestanzieri nel 1810, e domandano 
quindi una malleveria, ‘affinchè non, abbia a ripetersi 
ui altra” ‘volta, 


Quanto. alle proposizioni. fatte ‘collo s09p$ di, Salvare 
la Banca di Vienna, ele ‘finanze, dell’. Austria dalla 
bancarotta a la «prima, quella di mettere. ,.in., circola- 
zione Te azioni della Banca, in riserva ,, fu già consi- 
gliata da altri; ma se male non ci apponiamo, ci 
sembra dover essere di un.assai debole soccorso. 

“ini un ‘"iltro numero abbiamo xosservato che la Banca 
di Vienna possiede” attualmente un fondo in denaro 
sonate di circa 28° milioni di fiorini, contro una;circo- 
lazione di cedole pes 257 milioni; quindi la proporzio- 
ine fia! ib'uenaro cHe dbnrigaaiont* i carla è come 
LL CLAS (CF: CA Abbiati 'bsservato ditresì che Jo stato è 
debitore ‘alta ‘medesima di 222 milioni di fiorini. 

Lé "azioni ‘di riserva ‘sonò 12000 circa, fe quali 
alla éifrà' originaria di 600 fiorini ciascuna non da- 
febberò più ‘dil7,200,000' fiorivi , beh piccola somma 
a fronitesttel 'Sopraddetto enorme sbilancio. Intanto 
quella! emissione! Ui ‘112000 azioni, dovrebbe a parer 
nostiò far Stade lli prezzo quelle che si ttegano già 

TI pri il dr O Ibi 
ci] O 
lamento di figare, uno sfoggio di accademie dipinte che può 
riescîre; gradito in'>quafche parte ‘a "coloro i quali nell' arte ton 
sentono mécessità' di‘ progresso è di-libertà, ma ché volendola: 
limitata in una stretta cerchia” eredonò che fuori di ‘essa non vi 
Abbiarsalùte, 0; LL. N 

Con! questa tela sì (fredita, ‘sì’ priva ‘di vita chè tanto èsce dal 
adlofale qualnfine erede dt iteò- raggiunto 1adtore? "Crede “egli 
di. aver doccovil'\euore ‘0 fifa mente dello spettatore? A' nostro av- 
viso il-guardu che vi:si soffermò se né diparte noiato ramimen- 
fando.quadto y'iabbia di ritrito! in questo! soggetto, 0 comè la 
vieta Iconologia! del Pistrocci ‘possa «dispensare 1° artista dal 1o- 
gorarsi il cervello se non sente bisognò di esprimere un concetto 
propirio.imb | 
i. dtaffaetto che; ‘rapitò da na bellissima domna ‘con du bimbi, 
imagina ‘it'quadro della Madorina della séggiola, è l'argonebto 
preso, a. trattane!da Faconti Dionigi di Bergamo, in un quadro di 
piccola. dimensione: Quest'episodio della vita dell'Urbinate diè già 
soggetto, divini bellissimo quadro ad ‘un celebre ‘aftista ‘contem? 
poraneò;;»Lopera del quale: venne riprodotta da migliaia di) lito- 
grafie. Serl'autòrectlella tela di cdi parliamo ‘Si ‘espose’ Rd Un 
pericoloso) confronto,i conviene pr Guatbarare CHO doi” 181° n 
incelpare:di plagio.» i). 

Mae clid perciò? La: dtpogitione tel gruppi non benè si, 
dizperdendo l'attenzione), nuocé all'éffétto' ‘del quadro; fé pose 
ilellefigure: o:sono poco naturali) ‘0 steritate; o'tanto indecise. che 
chi ile contempla: nomsa come le intendesse P ‘autore. Raffaello 
chino, davanti alla lotte famdgsa ‘non ‘si sa come si regga’, ove 
posi il ginocchio: la miadorinay di ‘cui Ta movenza ne pare altrove 
mendicata., mon. \oseremmo lire ‘se stià seduta di buon grado a 
lasciarsi ritrarre 0 faecia atto: di foggiîre. La mariiera' di colorira 


| in circolazigirey il icOsso' delle quali” è gra di #0 


1100. Ma O Dima i banchieri consigliano RA) 
operazione perchè. vi or una fonte 4 luerosi 
puadegni. : Ì PA sret ' 
Î ni in ettettivà contante da ‘versare 
eramente- un buon rimedio, perchè 
trebbe+ ritirare» altrettinta carta} 
normale colle sue cedole, Ma il 
difficile consiste tati trovate chi voglia darli. L'Austria 
fia per 1500 milioni ip fiorini di debiti, cioè quindici 
volte le afnuali ‘presenti sue ‘entrate ; ora’ come può 
ella obbligarsi a restituire in termine non lungo, an- 
che rateatamente, 100 o 150 milioni ? E se lo pro- 
meltesse , quale sicuttà potrebbe dare .;che adempirdbbe 
la -sua promessa ?,Per restituire i 100.0 130 milioni 
versati alla Banca , sarebbe necessario che il governo 
gli'pigliàsse diilla Banca medesima , ‘è tafehè sì sa- 
rebbe sempre rda:capoi 0 x | 
L'Austria nel 1809 usciva da una PE 
ed'avoa perduto di belle provincie ;- pure nel seguente 
anno aveva Contratto uil parentado vantaggioso. Era 
sicura al di fuori, tranquilla al di dentro, aveva pochi 


debiti, godeva la stima dell'Europa e l'amore de' suoi 


popoli; contuttociò' nella ‘impossibilità di poter. resti- 
tuire un prestito, e non essendovi ancora i Rothschild, 
i Sina, gli, Eskeles , i ì Mayer che colle ‘esorbitanti loro 
tisure. la puatellane, fu.costretta a fallire, Come Por 
trebbe promettere di essere più fedele Adesso che, è 
indebitata” e scussa, infino agli occhi, che ha, ipotecati 
iutti i beni dello” stato, , che è succhiaja, fino al mi- 
dollo ‘dagli usurai,, | "che; ha le. provincie quasi,,.tutte 
in, rivoluzione, che ha tutte le sue capitali; in istato di 
assedio, e ht; sta in mezzo ad un'Europa; persnrhala 
è minacciaute rivoluzioni ? sr santa 

ll progettista suggerisce altresì che se nel leroiino 
di due mesi non entra tutta intiera la. somma, a, cui 
deve ascendere il prestito volontario, si abbia a pre- 
levare” dalle provincie il rimanente, come prestito for- 
zato, ripartendolo,. sul piede delle imposte ordinarie: 
: Stante il credito di cui gode l’Austria al presente 
è assai “verosimile che pochi saranno i concorrenti, vo- 
lontari; ma supposto che, ve ne fossero, per. la; metà 
della, somma desiderata, come. faranno” le provincie, a 
somministrare, colte l'imposta ordinaria, un,: prestito 
forzato di 30 0 di 75 milioni ‘di fioriui, ora che tutte 
sono esatiste ? Per ottenere. l'intento bisognerà loro 
spremere il sangue e, tovinarle di pianta, bi. 

1, banchieri: sono, dapertutto eguali : purchè, ci sia 
da .guadaguar, per, loro; poco; importa, se. cade il mondo. 
Anche , l'anonimo di, Augusta , (al paro; del; cavaliere 
de Bruck., non, vede .l’ Austria; fuorchè inella ; banea di 
Vienna, e non pensa, fuorchè, al; ristauro; di, quello 
stabilimento, copsigliandolo eziandio. collo; aggravare 
le provincie di nuovi pesi. Pare .a.lui, che. rifatta; la 
banca, e. assicurati, i signori, banehieri,,,, anche: tutti 
gli altri debbono; star bene:e, che; «lo; stato rabbia sd 
essere salvo. iui (nq 

Per verità; le finanze. di quella mopanchia ine 
bero ben, presto; riordinate;;se. tutte..le.,sue; passività si 
riducessero ap quelle.sole che,ha colla banca-di. Vienna, 
Ma, sgrazialamente, non sonosche una, minima, parte; 
e, la natura; di quei, debiti.è poi! talmente complicata; 
che.una,ristaurazione finanziazia,, dell'Austria è poco 
meno, che impossibile, sndiaizaii ot ao 

Fa quindi tanto più stupore la sotgibuggine: di un 


di questo quadro ne ricordi in go bergamasca e la scuola 
di Diotti che ne formò l'ultima fa pas: ma questi pregi, giu- 
dicandoli noi secondarii, non bastano a. formare il vero merito 
dell'artista. (Continua) 
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TEORIA DEL' DIRITTO GIUDIZIARIO 


LEZIONI DELL'AVV. COLL. PESCATORE 


professore, di, legge nella, Regia Università. di, Tgrino. 


Un arno ‘pra deo” ‘riforme, cioè quando il Piemonte sotta 
È infinita di Margatita e. e “dei rugiadosi padri, era, Kovers 
quel o) che tutti, | Sfinno € ed ilcui giudicio spetta alla 

storia vi rg di leggi dell’, Università di, Torino osava 
dalla, sud” calledra \proferir libere e generose. parole. sul dirittà 
dei' citi dini na “sulla umana libertà, e ‘parlar dei beneficii resi al 
imondg civile dall'assemblea costituente di; Francia per cui sino 
ute che stupide e vigliacche imprecazioni 

da chi si altentava laine, qual funzionario pubblico, un fuggi- 
tivo cenno. ‘Chi scrive, a quel ‘lempo assisteva, alle lezioni «del 
toraggiosa cittadino , ed oggi ancora, ricorda con amore, le sa: 
pienti dottrine da toi svolte ed il caldo entosiasmo da lui ecci» 
fato io giovani, che ‘Trementi, di ‘patria carità P udivano suonar 
sul labbro di un loro inslitutore. parole spiranti tanto senno ci- 
vile, in un tempo D) cui agistrato della Riforma «degli Shu 
dii, ora per vantaggio ‘dei medesimi soppresso, attento, spiava, 
ogni Tibero pensie ro, oghi | non ingeneroso Cunegilo per. ;tosto 


governo, che schiacciato dai debiti, coll’ amministra- 
zione sconvolta da cima a fondo ;i colle provincie di- 
sordinate ovimpoverite, e costretto» av prolungare di 
mese in mese la finanziaria sta” ‘esisteriza col ricor- 
sere alle più disperate risorse. dei faltiti, e che in- 
weee di pensare, sul serio a..ristaurare;; la sua ammi- 
mistrazione civile, si. getta. .a .forsennate imprese di 
guerra , che, anche coi. risultimenti più felici ,. rovi- 
nano lo stato sempre più. La sola guerra di Unghe- 
ria le costa un tesoro, e lo. spoverimento di tutte le 
provincie vicine alla medesima. E quando n°’ esca vin- 
citrico, quale ie sarà 1 utilità Un regno spopolato 
e distrutto e i conti. da aggiustare collo zar. 

L Austria al presente è in ‘mano di due «demoni : 
il..poter militare.e il. potere: degli usurai, e ira questi 
è’ quelli! ella è trascinata’ alla perdizione. Di 

: ; A. Biycni=Grovini 
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NERE” FRANCIA 


PARIGI) \90v/uglio, 12 assemblea dee discutere domani it pro- 
gettò di logge restrittivo! délta‘libertà della stimpa. Il rapporto 
della con inissione ivearicata di esaminare quel, progetto ‘fu già 
distribuito. Esso chiede |’ urgenza , appoggiandosi a questa bella 
ragione che. In dimostrazione del:13 giugno non fa un fatto im- 
pensato dovuto ‘alta violenza degli udî' ed' alta' cecità degli altri; 
fia che' tali ivvedimdati’ non succedono senza che si creda di 
avervi, preparati gli spiriti , per cni è indispensabile , introdurré 
nelle legzi dele disposizioniattea combattere immediatamente 
e giornalmente: un male che toglie al'tempo delle forze ognora 
cr'iscenti. | | ‘ 

Guiilata-da' questo’ principio la commissione fu' trascinata agli 
ecééssì, ed aggravò il progelto del ‘governo , in ,modo di, supe- 
rare le legui di settembre e le prescrizioni de’ {tempi più infe- 
lici della Francia: «È on" opera di vendetta edi passione; scrive 
il Sidele, e. non ‘un’ opera. politica; è forse 1a più famesta 
concezione che l'assemblea sia chiamata a coprire colla sua 
aatorità. *' sE sE vi ia 

1 tre rappresentanti dati; ieri dall’ assemblea. in mano , della 
giustizia, ebbero, campo. di fuggire: Pare. che: autorità inòn 
abbia messo alena ostacolo ‘all’ allontanamento di quei . signori 
i quali sì saranno diretti alla volti ‘d’ Inghilterra, asilo di tutti i 
perseguitati, sa ia i babi 

,Si assicura cho fu dato ordine di rinforzare il, ponte del Varo 
di modo che possa dar passo;ai cannoni di grosso ‘calibro ;-@ 
e che. lavori saranno eseguiti ‘d’, accordo e con‘ partecipazione 
del' Piemonte, Si aggiunge pure ché le fortezza della frontiera 


saranno bea Fornità di munizioni da guerra. bp pri 

Continuasi a parlare . di movificazione ministeriale : però le 
voci cheicorrono Sono: destituito divfondamento. Il gabinetto è 
concorde ‘in’ tutte‘ le grindî quistioni, lè dissidenze non riflettono 
che alcuni argomenti s eciali. Le armi sono Fivolte contro Dy- 
fiuré. Eppure esso ha È 


screzioner e isgarbatèzza. Ma i-signòri della maggioranza‘ non si 
spavetitano pet sì pota cosa" esgi vogliono la destituzione. di 
alcune decine d' impiegati dipendenti dal ministero dell’ interno, 
Dufaure si ostina. a non. volere: accondiscendere a quella . do- 
manda , sebbene i giornali reazionari de’ dipartimenti» vadano 
gridando che in molti looghi gl’ interessi comunali sono ‘affidati 
ancora nelle mani degl’ inviati del governò provvisorio ; ‘6 che 
Bisogna alla finé risolversi a qualche alto energico per. ricollo» 
care in carica gl' impiegati sotto Luigi Filippe. 11 Courriersde. la 


Somme giornale uitratonservatore si fa | interprete : di quelle | 
esigenzerdel-partito della maggiorità. Così Dufaure trovasi in | 


male acque. : 


; Nélle quistiòni principali il governo è. d’ aècordo. «La spedi- | 


zione, di. Roma falta senza. scopo “non dee ora servire: ad altro 
che'avipristinare il papa'nella Santa Sede. Quanto ‘all’ intervento 


russo in Ungheria, ei paro che sia succeduto con adesione della |} © 
Francia. Tuttavia Kossuth protestò e cercò diplomaticamente di 


soffocarlo e reprimerlo; affine di così promuovere giusta i suoi | 
; . E si » hi Valle . 
mezzi e secondo le intenzioni della Settà di' Sant'Ignazio i limi | 


e le ‘cognizioni popolari. | 

Il dolto professore in tulto, sì scostava dal comune : invece. di 
rimbombanti e vuote parole, egli svolgeva nuove e profonde idee, 
iuvece del metodo : analitico che ' restringendosi unicamente a 
spiegare ila legge positiva spesso con quella stessa filosofia cho 


ia. fatti danti sacritizii alla. riunione del | 
consiglio, di stato che-il pretendere di più dovrebbe parere indi- | 
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il 


addimostrayatib' i glossatori delle leggi romane nel medivévo', | 


ad filtro non serve clio a popolare’ la società. di  farfallini , che 
sanno. a memoria i loro testi come un papagallo recita una stro- 
fetta:che gli venne iusegnata senza intelligenza e ‘senzà eriterio, 
egli partendo dai' generali principi ed alla esplicazione dei me- 
desimi*dando quetl''ampiezza chevera” richiesta } avezzava gli 
stud iosi;a ricercare la ragione: delle legislative disposizioni , e 
così camminando sulla via, non di una gretta inalisi; ma di 
Una sintesi profonda e scientifica , ad essi impartiva tutti quegli 
elamenti e tutti quei sussidii con coi gitti ad un' età  matora 
Avrebbero pottto pènsare con pensitri proptii e senza ricono- 


scere qual unica rivrma regolatrice l'autorità di una cosa stabi- | 


lita, giudicare. da per sè con conoscenza di. causa ed altezza «i 
viste, . ‘ 


{ Jeftòri di questo giornale conoscono di: chi “rivi ‘intendiamo 
parlare., perchè ‘in queste colonne già sì è fatto cenno del pro- 
fessore Pescatore ;. del cui nuovo: trattato sulla Teoria del Diritto 
Giudiziario.noi vorremmo intrattenerli.a lungo..come esso. me- 
riterebbe , se la natura del foglio; principalmente; destinato alle 
politi he discussioni, non ce lv vietasse. ; 

Ain-questoregli-risalendo-ai più alti «prineipii -per mostrare la 
paturà' Abr pdtoté giuitiziariò, determinarne i caratteri essenziali : 


| a Luigi Napole 


dimostrare e persuadere alla Francia ed all'inghiltoria cir egli 
uon fornì alcun pretesto all’ autocrate di  mischiarsi negli affari 
d' Ungheria. 

_ Esso incaricò aloune persone onorevoli e fidate di presentare 
one Bonaparte ed a lord Palmerston, una lunga 


nota confidenziale, di cui un corrispondente parigino dell’ Indé., 


pendance Belge ‘dà il'seguente riassunto: | + 

“ L'Uocheria non accetta alcuna specîo di selidariotà colla 
rivoluzione po'acca, nè colla rivoluzione tedesca. La lotta che 
‘essa sostiene non è rivoluzionaria, e non ha altro scopo tranne 
quello di conservare all Ungheria Ja "Sua costiluzione tradizio- 
ale. Lungi d'essere ostile alla Russia, PUngheria preferirebbe, 
Se dovesse soccombere,. di essere incorporata all'impero dello 
czar anzichè arrendersi alla casa d'Absburgo che l'ha tradita ed 


| ingannata, 


«1 polacchi che Ta sécondavano nell'opera’ della guerra non 
sono che ufliziali di fortuna, che recavo if loro buon volere al, 


| l'Upgheria, senza, comunicarle però alcuna delle toro passioni, 


per'la semplice ragione che gli ungheri sono contro gli austriaci 
e non contro i russi. D'altronde: in un esercito di 150,000 ma- 
giari si contano appena 2,500 polatthi. Lo czar Ya mai tolto 
pretesto dalla presenza di uffiziali @esoldati polacchi nelle truppe 
francesi o belgie, per dichiarìr la guefita alla Francia od al 
Belzio? pr 

{e E governi neutrali sArebbéro danque guiarizzati.a protestare 
Son' totte Tè Toro forze contro. quell'inleryento dello czar, che 
la nazione maggiata non ha legittimato, fion essendosi giammai 
tesa’ colpevole d'ollesa agl' ititeressi, alle prerogative ed al carat- 
tere del governo russo, | ds | 

« Sé i delegati ungheresi ‘in paesi esteri fecero causa comune 
con'rivolazioniri polatéhi, si’ fa' per un eccesso di zelo che il 
governo' di Rossuth vion lia nò consigliato, né approvata, 

« Questo sorio le vere disposizioni ‘ dell'Unghéria e del suo 
governo verso la Rassia 
(«Ma se la Russia," che varcò le sue frontiere è violò il ter- 
ritorio magiaro, persiste a fare all Ungheria una guerra ingiusta, 
#lotà, ma soltauto' alfora, la'‘fotta tho non fu mai che, locale, 
costituzionale @ speciale, diverrà umt'lotta rivoluzionaria. Rossuth 
hon trascurerà alcun elemento d'agitizione, ci snprà suscitarne 
nei paesi stessi the avvicinato d' Ungheria, è {rasporlerà succes. 
sivamente la propaganda, it tombattimento'e lo spirito di rivolta 
nelle provinciò austriathé, moscovite di ottomane. 

»©Non v' ha unghere$ò che non sia deliberato: a morire anzi- 
chè cedere un nonnulla dei suoi diritti costituzionali; tutti peri- 
ranno, o manterranno l’antica loro costituzione. La mazione di- 
spone di mezzi immensi: ‘è noto quanto valgano i suoi soldati. 
La Totta può dunque dotare lunga pezza, qualunque ne sia il 
risultato. i es - 

« L'Europa giudichi quindi nella sua saviezza se è utile al 

consolidamento dei governi ed alla fermezza degl' interessi con- 
servatori, che una pazione, altamente governamentale e conser- 
vativa sia ridotta' a non torre consiglio che datla propria dispe- 
razione. Apprezzi fin dove è della sua politica che l'intervento 
russo contrario ai trattati, sì poco occasionato dai fatti, prolun- 
ghi la querela ed esponga questa, parte si accendibile. del con- 
tinente a tutti i casi di una lunga conflagrazione. » 
‘ Tale è il senso della comunicazione trasmessa da Tossuth a 
lord Palmerstori ed a Luigi Napoleònc:Alchni dicono che il pre- 
sidente, della repubblica non. abbia dissimulata.ta sua profonda 
simpatia pei magiari, ma che prima di occuparsi in loro favore 
voglia sbarazzarsi perfettamente dei demagoghi francesi. In'altre 
parole, si potrebbe dire che il governo francese vuole schiac- 
ciare l'opposizione, per intendersela meglio colla Russia. Quest'è 
la profonda simpatia del presidente della repubblica per la causa 
magiara,. a 
bi INGHILTERRA 

Le ulteriori notizie che ci giungono sulla zufla insorta fra i 
cattolici e uli orangisti concordano a dlescrivercela assai crudele 
ed arrabbiata. Cinquanta ribbonmen si contano fra feriti, ed uo- 
cisi. Una cappella cattolica e, diciotto case appartenenti a catto- 
lici furono .saccheggiate od arse. 

Auco ad. Armagh nell'Irlanda successero dei torbidi nella notte 
del 12. 11, 7elegrafo di Newry reca che si dovè ricorrere alla 
forza.armata e leggere pubblicamente la legue contro gli attrup- 
pamenti. ù 

La camera de’ comuni nella seduta del.18 ha accordato il cre- 
dito di 165,373 lire sterline. per le spese di artiglieria nellà Gran 
Brettagna e nelle Colonie. 

PRUSSIA | 

BERLINO,, 17 luglio. L'esito delle elezioni non fu gran fatto 
favorevole ai democratici, Questi si astennero bensì dal votare, 


ed indicare a quali norme si informi.,. accenna ai tre poteri che 
regola. la. civile società, e precisando il loro fine diverso ,, dopo 
«provato come nel. potere esecutivo domini il principio dell’atile 
ed. in un'ordine inferiore a quello del giusto, mentre invece il 
contrario accade quanto al potere .giudiziatio; si fa a svolgereil 
suo argomento coy..un. corredo di tanta filosofia e di tante co- 


guizioni dà rendere il suo trattato utile’ non solo’ a cui esso lo 
dirigeva in particolar modo.,.ma ancora.a quanti amino di ad- 
dentrarsi Îa istadii che nella presente forma di governo , sono 
indispensabili ad ogni cittadino che. aneli ‘a servire ‘la propria 
patria. Quanto egfî' afferma non & contenta di suggellarlo con 
l’satorità del magister divit; ma dopo averlo razionalniente 
provato si fa' ad interrogare Ja storia ed applicandola filosofica- 
mente ai principii che espone trova la conferma di essi nelle 
disposizioni che nei diversi tempi vennero adottate. 

Gi rincresce , lo ripetiamo , di, non poter come vorremmo se- 
guire nelle sue ricerche il dotto autore, ràccomandiam solo ai 
nostri lettori questo libro dove non la gvettezza- del pedante, 
ma sì bene la profondità del pubblicista e del filosofo si ‘rin- 
Viene , rallegrandoci ad un tempo colla gioventù subalpina che 
annoverando lra i suoi istitutori uomini come l'avv. Pescatore, 
giacchè nella t rinese Università, parecchi sono per altezza di 
mente , vastità di coguizioni , ed: amor patrio. eccellenti, non 
mancherà di servire la causa italiàna @/divsollevar questa’ in- 
felice terra da quel baratro di vergogne e di miserie in cui ‘per 
colpa degli avvenimenti, ma più degli uomini è caduta. 


meri pera 


.. 689 
ma îl popolo minuto ‘e Ta borghesia, respingento i reazionari 
diedero vinta la causa ai liberali moderati che riporlaronò POE 
dei voli. | : i META 

Alla mattina delle ‘elezioni la ‘città era, tranquiliissima, solo, 


è parecchie botteghe rimanevano chiuse, nè vedevansi pubblicati. 


giornali. Il suffragio universale sostenne una novella prova: tra. 
il radicalismo assoluto che coll'astenersi dal voto tentava una 
nuova rivoluzione, e il partito liberale che voleva si procedesse 
colle riforme ordinate, egli stette per quest'ultimo, ‘e così allon-' 
tanò il pericolo. d'una camera più reazionaria del governo e più 
realista della corona, perchè lo pretese esagerate non avrebbero 
prodotto forse altro scopo. : ; 

La Gazzetta costituzionale di Berlino riferisce che la Prussia 
Hia proposto all'Austria nel 28 maggio un trattato. di unione allo, 
scopo di stabilire i rapporti di questa potenza ‘collo. stato fede - 
rale alemnanto senza distraggere la nuova costituzione di Olmitz. 
Ecco secondo quel foglio quali sarebbero le basi di queste 
trattato: s 

È stabilita tra fo stato federale fedesco e la monarchia au- 
striaca un'unione internazionale perpetua pel mantenimento 
delta sicurazza esterna ed interni dei due grandi stati. L'attacco 
di una potenza contro l'uno, di jquesti stati si riterrebbe' come 
fatto ad ambidue. In caso di guerra offensiva, quella ‘delle due 
potenze cha Pintraprende deve dimostrarne all'altra Ta necessità 
€ on Be. otterrà il soccorso. prima che: codestà mecessità Star 
stata chiarità. PERE ri EE . 

Le due potenze contraenti avranno ‘all’ estero nha Tappresen= 


* tanza comune. Nullameno in casi speciali potrà ciascuna’ di essa 


accreditate all’ estero degli agenti particolari; ma le istruzioni 
date ad essi devono essere comunicate al rappresentante comune. 
Sî cercherà di stabilire una convenzione per una legislazione 
commerciale per ‘i pesi e le misure che sariiniio regolate sovra 
un'unico' sistema pèr le due potenze. 1 cittadini dî ciascuno di 
questi stati godranno presso dell'altro i vantaggi delle nazionîfa- 
vorite. Per trattare gli affari comuni vi sarà un congresso per- 
petuo d’inviati delle dae potenze, due per ciascuna, è risiederà 
a Ratisbona sotto alla presidenza degli inviati austriati. Gl'in- 
Viati ‘voteranno a seconda delle loro istruzioni è saranno ‘revo- 
cabili. In caso di dissenso si designerà in comune un tribunale 
per decidere definitivamente per arbitrato: x 
Queste concession@, per quanto siano larghie ‘ed importanti, 
sembra non abbiano potuto sodilisfare îl gabinetto di Vienna. 
lotanto che quest'altimo presenta un'altro progelto , l’Austria 
cerca di suscitare difficoltà ‘per l'adesione degli altri stati alla 
costituzione ‘della Prussia e per la ratifica’ dell'armistizio colla 
banimarca, la di 
L'assemblea degli stati del MeckIembontg terminò il 10 "luglio 
la seconda lettura della "costituzione. I commissari del governo 
comunicarono all'essemblea la partecipazione di questo all'al- 
leanza dei tre stati. 11 progetto della ‘costituzione dell’ impero 
non sarà soggetto di deliberazione pèr le diete dei ‘singoli stati. 
L'assemblea darà il suo voto sulla accettazione : del tribunale 


‘ federale per arbitrato; Le difficoltà che provengono dalla legge 


elettorale non devono impedire di cercare il fine'che promette 
l'alleanza. 

La Gazzetta d'Aquisgrana riferisce che trent'otto membri 
delia scaduta dieta del regno di Sassonia vengono processati per 
partecipazione all’insurrezione. Fra gli incolpati sonovi tutte le + 
persone componenti l'ufficio della seconda camera. La lista dei 
prevenuti comprende 35 avvocati e borgomastri, 23 preti e 
maestri, venl'un commercianti, ‘undici detterati ed altrettanti 
fanzionarii. 

Scrivesi da Brema il 15 luglio alla Gazzetta di Colonia che 
i commercio è interamente arenato. Invece di 89 0 90 navigli 
che stanziavano ordinariameate ia quel: porto , ora. non ve ne 
sono che quattro, 

TURCUIA. 

COSTANTINOPOLI, 4 luglio. L'ambasciatore' russo, M. Titotf, 
avendo ricevuta una nota uella quale In Portà protéstava contro 
il passaggio: de’ russi in Ungheria attraversando ‘il territorio ot- 
tomabo, spedì | ordine al generale Laders' di sospendere la suà 
marcia. Ma. l'ordine, come era ben a presumersi, giunse troppo 
tardi e il generale russo con 22 mila womini si impossessò di 
Cronstadi, che si rese solo dopo un accanito combattimento, 

I 400 magiari che ne formavano il presidio, comandati dal 
colonnollo Kisch, resistettero sino all’altimo, sicchè ne sopravis- 
sero soltanto 85, e.il colonnello morì anch' esso per le ferite ri- 
portate, I russi dopo. aver superato questo corpo che formava 
come un posto avanzato si diressero sopra Hermannstadt e in: 
contrarono gli ungheresi in vicinanza di Fogarasch. Dopo una 
lotta, che durò 36 ore, il generale russo fa completamente bat- 
tuto e dovette ripiegarsi in.tulta-fretta sopra Cronstadt. La città 
è piena di feriti e di fuggiaschi, 

Un'altra divisione russa che voleva forzare il passaggio di Ti- 
tosch in Moldavia ebbe molto a soffrire e fu respinta. Sei magiari 
ottengono sovrafi russi sempre gli stessi vantaggiquesti ullimi non 
potranno far altro che ripiegarsi in. Valacchia. La Porta allora gli 
farebbe. disarmare , incontrando così la collera dello. czar. Essa 
deve far rispettare la sua. neutralità; ì, : 

La Turchia iatanto concentra le proprie forze con molto or- 
dine. Vi sono 25{m. juomini in: Valacchia 3'2ifm.. a Monastir,e 
60]jm. nelle vicinanze di Stamboul ;tutti.questi sono im.istato di 
marciare. quando lo richieda «il bisogno, 

Il sultano i passa frequentemente a rivista le truppe che, sono 
a Costantinopoli, che a quanto dicono gli ufficiali europei hanno 
una tenuta bellissima e possomo far .frante con vantaggio ai co- 
sacchi. Siccome questo. caso nen è affatto impossibile .il gran 


.Visir IRescid-Pacha non trascura nulla acciò tutto trovisi in 


buono stato, nel che è assai bene secondato dagli altri «ministri, 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI ; 

Ecco l'ordinanza, cui abbiamo accennato ieri, e che meglio di 
ogni altro fatto ‘mostra’ a chi sa leggere quale sia il conteguo 
di quel glorioso popolo : iù 

Si sono vedate, nelle re della notte, numerose riunioni di 
popolo percorrere la città in onta. alle leggi in vigorei } 

Consideranido, che tali assembramenti non' possono che quali- 
ficarsi come cofminosi, e diretti a mal fine, si decreta: 


rano 


684 

(| Art. 1. Ogni riunione di persgpe superiore al numero di 
ginque, nelle ore specialmente notturne, rimane espressamente 
Vietata, © 7 

Art. 2. 1 contrayventori saranno immediatamente arrestati , 
‘e puniti con tutto il rigore delle leggi. 

“Art. 3. La forza armata veglierà alla esecuzione de) presente 
decreto, restando avyertito ognuno che particolari istruzioni song 
stato date date alla forza stessa a tale riguardo. , 
i Data dal palazzo del governo 

il 18 luglio 1849. } 
: scene {1 prefetto di polizia 
L. RouxEAU. 

— Il Giornale di Roma del 19 reca quanto segue : 

Il signor Mangin è nominato segretario generale della pre- 
fettura di polizia , le sue funzioni incominceranno da oggi. è 

Il commissario straordinario di grazia e giustizia, con_ notifi- 
cazione del 16 corrente, dispose, che il corso de’ giudizi fosse 
immediatamente riassunto, 

| Tale. disposizione non potevasi protrarre. ulteriormente senza 
pregiudizio dellg cosa pubblica. # È 

Siamo, però autorizzati ad avvertire che ge misure prese, sono 
meramente. provvisorie. ' 

Le cause appartenenti alle giurisdizioni ecclesiastiche {secondo 
Je istruzioni comunicate verbalmente dal commissario straordi- 
nario ai giudici), non vi sono comprese. 

* 11 eomando francese intende soltanto di provvedere agli affari 
correnti ed urgenti. _ 
Ì Lascia al governo. di Sua Santità la decisione delle cause , 
spettanti ai tribunali eccelesiastici, o che'non soffrano pregiu- 
dizio da dilazione. 
‘ — In sognito della domanda avanzata per parte della com- 
issione speciale amministrativa del patrimonio gesuitico , già 
‘nstituita dalla Santità di. Nostro Signore Pio PP. IX, si è ordi- 
nato da questo ministero, che tutti i beni spettanti al detto pa- 
trimonio posti nello Stato Pontificio, dei quali erasi appreso il 
possesso dal ministero delle finanze per decreto. dell’ abolito 
governo del 2 marzo decorso , vengano restituiti alla prelodata 
commissione, e tornino immediatamente sotto la di lei ammi- 
nistrazione, : 

Con questo pubblico avviso viene Fevosata qualunque diffida- 
zione emanata, e ciascuno riconoscerà la spllodata commissione 
per tutti gli effetti di ragione. 

i ‘Rema dal palazzo delle finanze 
il 18 luglio 1849. 
Il commissario gen. al ministero delle finanze 
ANGELO GALLI. 

— Nella notte precedente si 17 si eseguirono raggyjgrdevoli 

prresti. ? ; 
IL GENERALE IN CAPO 
‘ prende le segumti disposizioni 
Sono chiamati a far parte del consiglio municipale della 
gittà di Roma, unitamente ai membri già nominati, i signori 
D. Giovanni dei principi Chigi. 
Il canonico D. Luigi Gaggiotti. 
L’avv. Felice de Jardins. : 
Il cav. Giacomo Palazzi, architetto. 
Lorenzo Santini. 
Roma, 49 luglio. 1849 


Il generale comandante in capo 
QupinorT DE REGGIO. 

— Una corrispondenza del Monitere Toscano reca: 

« Ogni giorno proseguono gli arresti. Questa mattina circa le 
pre 5 è stato anche carcerato Monsignore Gazzola collaboratore 
del Contemporaneo. leri, circa le ore 4 pom., si fecero chiudere 
ì due caffè situati in piazza Colonua, denominati del Giglio e 
«le’ Specchi. La carta monetata della repubblica sempre più si 
deprezza. Dicesi possa soffrire almeno per ora una decimazione 
del 40 per 0/0; ciò fa essere la maggior parte de? cittadini nella 
massima agitazione. Ieri partirono, dicesi per Malta, l'ayv. Stur- 
binetti, Galeotti, ed il Mariani, Varie viltime della passata. bar- 
barie, si vanno oggi rinvenendo nei sotterranei di S. Calisto. » 

— Ecco l'ordine del giorno che indirizzava alla sua legione 
l'eroe di Montevideo dopo la resa di Roma. Misurino da esso i 
lettori la risolutezza e la gagliardia di quei seimila upmini che 
ilo hanno seguito : 

« Soldati! 

« Giò che offro a quanti vogliono seguitarmi eccolo: fame . . . 
freddo. ..,sole .,..Non paga, non caserme, non munizioni ; 
ma avvisaglie continue, marcie forzate e fazioni alla baionetta ; 
chi ama la patria e la gloria mi seguiti. + ; 

* GARIBALDI. » 
TOSCANA. : 

Il Monitore Toseano del 21 reca le seguenti notizie di Ga- 
ribaldi: : : ‘ 

Le bande di Garibaldi scorrazzan tra Montepulciano, Cetona, 
Fojano e gli altri paesi contermini. Si afferma che il grosso di 
‘queste occupi. Montepulciano e che in tutto non passino di molto 
i qualtro mila uomini. La.comunità di Montepulciano , e alcune 
altre piccole comunità sarebbero state’ laglieggiate grandemente. 

A Cetone una banda di avventurieri avrebbe presi în ostaggio 
un cerlo numero li quei religiosi. — Notizie giunte da Arezzo 
e scritte alle tre di notte del 21 assicurano che una banda è 
entrata a Pojano-ordinando le razioni per la iutiera truppa. 

In questo momento riceviamo avviso officiale che un grosso 
corpo d'austriaci della brigata Liechtenstein, venuto per la parte 
dell’ Umbria è ‘entrato, il 20, in Cetona.’ "902 £ 

Questa notizia ci fa oggi chiaramente conoscere quale sia per 
essere la fine di questo pazzo e scellerato tentativo. Le forze 
nostre e le austriache stringono già da tutte le parti questi av- 
venturieri; a se non siamo male informati , forze sufficienti sa- 
rebbero già per mare mandate a guardia di porto S. Stefano e 
Orbetello. : 

— Ecco le due notificazioni del barone D' Aspre, cui abbiamo 
accennato ieri ; 

‘ Un'ora numerosa di ribelli, nemici dell'ordine è sortita dalla 
città di Roma, e si gettò nelle montagne con non altro scopo 
che quello del ladro + dell'assassino. Essi per la maggior parte 
sono forzati liberali, che inseguiti dalla truppa francese, saranno 
forse costretti a dirigersi verso la fro: tiera toscana, a tutela della 
quale ho inviato un distaccamento di truppe ll. RR. sullicienti 
;er respiozerlì e distruggerli. ia 
i “ comandante di questo distaccamento progederà in noma 


mio ; e d'ivtelligenza colla rispettiva autorità civile al disarmo 


generale, ed allo scioglimento della guarlia civica in lutti quei ; 


luoghi e paesi, ch’ egli troverà necessario di sottoporre a queste 
misure. i 
In conseguenza di ciò, oxunque Ja presento polificazione sarà 


pubblicata , tutte lo armi da fuoco, da taglio e da punta, com-. | 


posevi le così dette armi insidiose di qualunque sorta , dovranno 
essere depositate nelle 24 ore dopo la pubblicazione , presso l'au- 


torità focale rispettiva, che ne rilascerà regolare ricevuta. Spi- 


rato il detto termine si faranno anche delle visite domiciliari, e 
chiunque nelle medesime, od altrimenti verrà scoperto dèlatore 
o detentore di un’ arma qualunuge sarà assoggettato al rigore 
della legge marziale. 

La riorganizzazione della guardia civica rimane riservata a) 
regio governo. 

L’ obbedienza alla legge è il primo dovere di ogni buon sud- 
dito : chi non vi si uftiforma , ba delle intenzioni ostili contro 
I’ ordine pobblico. È 

Attendo quindi pronta obbedienza alle presenti disposizioni 
per non essere costretto a punire. 

Firenze , |’ f1 luglio 1848. 

L’I. e R, generale d’ artiglieria 
: Barone d’ Aspre, 

Consta da vari fatti, che nei luoghi in cui venne da me or- 
diaato il disarmo generale, non tutti hanno obbedifo a questa 
iugiunzione , mentre faloni anzichè deporre le arnii proprie 
presso le autorità rispèttive, si permisero di pasconderle. 

Ciò mi induce a supporre, che si nutrano delle mire ostili 
contro la pubblica sicurezza, e quella delle truppe sotto i miei 
ordini, per cui mi vedo in dovere di procedere con tutto il ri- 
gore delle leggi militari contro i detentori e delatori d'armi. 

Mentre io voglio ancora permettere, che. tutte le consegne 
spontariee di armi presso le autorità rispettive, che verranno 
fatte in qualsivoglia tempo , abbiano sempre a considerarsi come 
avvenute in tempo utile, avverto che 24 ore dopo l’ ultima pub- 
blicazione della presente verranno attivate delle visite domici- 


liari, e chiunque in essé ,. od È vato delatore o 
detentore di ub' armi clone da fn, di go punta, 
comprese le così dètto armi. jose, noù i la 
guerra siano polvetì sia piombo, verrà sottoposto allà legge sta- 
taria, e se convinto, fucilato nel termine di 24 ore. 

La presente notificazione sarà affissa alle cantonata per tre 
giorni consecutivi, affinchè nessuno possa. scolparsi coll’ igno- 
ranza della medesima. 

Firenze, il 15 luglio 1849. i 

Il generàle d’ artiglieria 
chmandante il secondo corpo d' armata 
y Barone D' Aspre. 


REGNO i VPALIA 


— Per noi, che conosciamo l'antico suo amore per la libertà 
e la sua inconcussa fede nella causa italiana, I’ ingegnere Cùr- 
bonazzi, testè eletto a deputato del circondario di Felizzano, è 
tal cittadino, della cui condotta politica non potremo avere mai 
alcun dubbio. Ma poichè non mancano le calunnie di taluni 6 
non mancano i timori ed i dubbi in altri, siamo ben lieti di 
riferire gran parte delle parole che nello sciogliersi dell’ado- 
nanza elettrice, ond’era presidente, esso volgeva ai suoi concit- 
tadini, come quelle che portano in sè la professione di fede 
dell’uomo che non sarà per transigere mai davanti a yernna 
circostanza od influenza di sorta nol sostenerè le nostre gua- 
rentigie costituzionali, nel difendere la causa nazionale, nel cer- 
care il bene di tutte le classi: à 

Pr Giò che posso ditvi è che gli interessi della nazione 
che sono costituiti dalla grande somma degl' interessi individuali 
© di quelli particolari degli stati, saranno sempre a qualunque 
costo ed in ogni evento da me alacremente sostentti. La santa 
causa «elle nazionalità che è pure quella dell'umanità , sortirà 
alla fine , ho fede in Dio, trionfante dalla lottà. Gl'individui 
passano j le nazioni , i popoli non mai. ... La vera libertà 
che esclude la licenza, la giustizia per tutti che sarà vera ugpa- 
glianza, la carità fraterna sono i tre grandi cardini su cui debbe 
poggiare l'edificio sociale. Amico sincero dell'ordine per la na- 
tura stessa de’ miei studii e della‘ percorsa carriera, mi vedrete 
sempre solto la sua bandiera, ma di quell’ordine che dà e man- 
tiene vita ai popolî non già dell'ordine che potremmo dire sc- 
polcrale , dell'ordine della tomba. E quindi ognora ayrete in 
me un caldo difensore delle nostre libertà giurate e guarentite, 
come avrele un forte sostenitore di ogni istituzione che sia ri- 
volta ad alleviare i mali se nona sanare le piaghe che affligono 
la troppo misera umanità. La fratellanza , questa santa parola , 
della quale si fece tanto uso ed abuso in questi ultimi tempi, 
sia più nel cuore che sulle labbra degli uomini e nei motti delle 
nazioni e l'umanità sarà risarcita dei danni a lei recati dall’amor 
proprio personale dalle. piccuio.ambizibni e da) sordido indivi- 


duale interegse, » 


: ELEZIONI 
Ovada. Ayv. Domenico Bulla. 
Nizza-Monterrato. Intendente’ Bartolomeo Bona. 
Vigevano. Ingegnere Ferraris. 
Ornavasso. Causidico Botta: 
Sarzana. Rezasco Giulio. 
bs euro Maggiore Ricci, i 
Cherasco. Batone Defanti-Frellia. 
Dogliani. Avv, Chiarle. 
Mede, Ingegnere Cambieri. À 
S. Martino Sicomario. Iogognere Valvassori. 
Boves. l'rof. Oliveri. è 
Mondovì. Prof. Baruffi. 
Carrù. Avv. Gastinelli. 
Susa. Generale Bes. 
Bannio. Dottor Carlo €Eavalli. 
Domodossola, Lo stesso. 
Borgomanero. Faya-Forni Giacomo. 
Oleggio. Maggiore Raffaele Cadorna, 
Romagnano. Avy. Antonio Cagnardi. 
Varallo, Canonico Turcotti. 
Pont. Avv. Riecardo Sineo. 
Pancalieri. Dottore Grilfa. 


Mermans'adt caricava 112 carri. 


Dato statistico 
fiezioni definitive 
Ministeriali . 
Opposizione 
Deputati rieletti . 
impiegati: LL . LL SE 
‘Candidati delia nota Durando:. © 34: 
Eletti in due collegi (dottor Cavalli, 
prof. Rulfi, Avv. Sineo, Conte 
Lamillo Cavour). . saba 0 
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NOTIZIR DEL MATTIE 


ntanti di 

Reri | It Munamente si 

cerca di risuscitare l'aristocrazia, quando l'assemblea stessa si è 
abbassata per la sua condotta: Hl'sig. Barrot presentando quella 
legge si mette in contraddizione con tutta la sua vita; esso non 
dee dimenticare che per Chantelauze e Polignac i faziosi erano 
Thiers, Gnizot, Beniamino Costant ed Odilon Barrot, come nel 

1847 i faziosi secondo Guizot erano pure Odilon Barrot ed i 
suoi aderenti. 7 : 

Montalembert difese .il progetto ministeriale, sebbene, 14 anni 

no, egli abbia votato contro le leggi di settembre. Ma quelle 
eggì diedero alla Francia dodici anni di prosperità, di sicurezza 
e di liberta, e sola legge attuale potesse tanto, l'assemblea do- 
yrebbe reputarsi fortunata, " 

Le povere dottrine del Montalembert furono vittoriosamerta 
combaitute da Giulio Fayre, Esso dimostrò, che l'intenzione dei- 
l'illustre ultracattolico è di fare schiavo il pensiero, per potere 

I ssione del pensiero are all'oppressione degli 

alla santa inquisizione. Egli qualificò il Mon- 
vocazione alla paura. Atla partenza 
u ere ‘eloquen oratore era ancora, alla ringhiera. 

Il Moniteur contiene le nomine nell’ ordine della legione d'o- 
mr accordato a' militari che si sieimenro, a Ron. Le croci 
distribuite ascendono a 96. Quale prodigalità! Il generale Levaii- 
kint fu nominato gran ceruce, ed Oudinot 6 Saint-Jean-d'Angely, 
grandi ufMìciali. tini 

— Alla camera alta, nella seduta del 26 taglio, ‘lord Mal- 
mosbury iliresse al ministero; alcune interpellanze sull’ atrivo di 
Mazzini a Lowdra e sull’ essersi accordato dal consele inglese re, 
sidente a Roma dei passaporti a lui è ad alcuni altri repubbli- 
cani di Roma. 

I marchese di Lansdowne dichiarò che il console inglese non 
aveva agito in quest'occasione dietro alcune istruzioni del governò 
ma di proprio impulso e che in pari tempo ayea informato it 
ministero come sulla propria responsabilità credesse di dovere 
di rilasciare a Mazzini un passaporto perchè a Roma era in pe- 
ricolo della ta. L'incidente non ebbe alcun segpito, : 

Gli abitanti di Bradford tentioro in questi ultimi ziorniun meetin 
perindurre il governo brittauico a protestare comtpe.l'intervonizione 
gstera negli allari di Roma, riconoscendo in quegli abitanti la 
libertà ed indipendenza non che il diritto di scegliersi la forma 
di governo che più loro piace. L’aldermagno Forbes pronunciò 
un discorso per dimostrare come i romani e gli uhgheresi mo 
rilino la simpatia dell'Inghilterra. Intorno a quest’argomento 
parlarono altri oratori e si presero alcune deliberazioni a questo 
riguardo, Il Gulijnani's che riferisce il. fatto. non dice quali 
fossero, © 
"—-Il quartier general: austro-russo dai pestilenziali contorni di 
Icmand'ove i soldati erano in penuria di tutto tranne che di 
febbri; va. trasportandosi a Pesth. certo che (il 15 e 16) 
un fiero, combattimento. è successo presso Wuilzen fra russi e 
mugiari, i fogli austriaci danno la peggio a questi ultimi; ma 
în tutto il resto si contratlicono. Secondo gli uni, erano gli un- 
garesi di Comorn che volevano aprirsi un passaggio , seconda 
altri era il corpo di Dembinski che voleva contenderlo ai russi. 

Quale sia la vera posizione» militare degli unguresi non è 
conosciuto. 1;-fogli austriaci ci dauno ampi estratti di | giornali 
ungaresi, dai quali apparirebbe che tra .i magiari regua la con- 
fu tone e l'anarchia: ma abbiamo troppo prove dell'infedeltà des 
foro estratti. Basta vedere con quanta buona fede la Gazzetta di 
Milano fa gli estratti dei giornali italiani. 

A Bukarest, dice il Lloyd , il primo del corrento fu cantat» 
un Te, Deum per una vittoria riportata dai rossi sopra i secli 
«della Transilvania Crediamo cho il Te Deum sia stato cantato ; 

pa della vittoria , si può avere qualche dubbio. Racconta i 

etto giornale , che i russi, dopo di avere superato il passo di 
San Fommaso , cd occupata Kronstadt, il loro generale Hasfori 
vedendo che i secli uon volevano arrendersi, gli attaccò a Bòkòst 
che il combattimento durò 10 ore, che Hasfort dovette chie«ier; 
soccorso al generale Liiders, ottenuto il quale, i secli furono 
sconfitti lasciando dei loro 700 morti. 

Dungue non era vero che i secli s' ‘fossero arresi prigionieri 
di guerra, come si era asserito. 

A Bukarest il 2 correva Ja notizia che anche Hermannstadt 
sia stata ‘occupata dai russi. 

Pare nondimeno che i secli si ritirino molto pacificamente so 
è vero, come lo assicura il Loyd, ché dalle due città dei sas- 
sonî portarono via un’immenso bottino , e che quello della sola 


Comorn., è riuscita a passare dallazdionteo «alla sinistra riva del 
Danubio ; dopo che un tentativo coufrario per unirsi col corpo 
di Aulich, stanziato presso il lago Balaton, fu da loro tentato 
indarno. l'er cui questo corpo si troverebbe esposte contro quello 
di Nugent che tiene ilsuo contro add Alba Reale, ed occupa Kesst- 
Hel} al lago Balaton e la Gran Kanisa, 1) sopraddetto corpo un: 
garese avrebbe presa la direzione d’ Ipaly Sagh' 


L' Amico del Soldato accerta che una pe degli angaresi di 


‘Torino 24 pilo [5 per 100 1819 decorr. 1 aprile. L.! 78400 
» e ib 


per 100 1831 decorrenza f luglia,  — 

Ù » [Obbligazioni delio Stato 1834. . »| 
. * |5 per 100 1848 decorrenza 1 marzo) 
» + |5:per 1001849 CI 1 aprite, 

. | Obbligazioni dello Stato 1849 . . »}» 
Parigi 21 — | «strane 

» . per i 

fLondra 20 — |Consolidati in conto 
o . — | Azioni della banca 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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